
LABORATORIO DI QUARTIERE BORGO PANIGALE - RENO | ZONA VILLAGGIO INA E 
BORGO CENTRO 
Proposte raccolte durante l’incontro del 20 giugno 2017 presso il Centro Sportivo Cavina e online entro 
il 30 giugno 2017.  
Il 20 Giugno 2017, si è tenuto il secondo incontro del Laboratorio Borgo Panigale - Reno, relativo alla zona Villaggio INA e Borgo centro.                        
L’incontro aveva come obiettivi: 

1. la raccolta di proposte e la disponibilità a coprogettare rispetto alla definizione degli interventi da finanziare attraverso il Bilancio                   
partecipativo 

2. la raccolta di proposte e disponibilità a coprogettare per la definizione della vocazione d'uso dell’ex casa Boschini, nel quadro dei                    
finanziamenti Pon Metro (http://www.comune.bologna.it/ponmetro/).  

3. l’elaborazione di proposte utili a definire linee di indirizzo per progettare azioni negli ambiti dell'educazione, del digitale, dell'inclusione                  
sociale, anche rispetto ad alcune priorità individuate dall'Amministrazione nel quadro dei finanziamento europei PON Metro. 

L'incontro è stato preceduto da una fase di ascolto e confronto all'interno del Team di quartiere, e con associazioni, comitati, gruppi della zona                       
Villaggio INA e Borgo Centro (il report dell’incontro dell’11 maggio è disponibile online al sito  
http://www.comune.bologna.it/laboratoriquartiere/progetti/borgopanigale-reno/villaggio-ina-borgo-centro/ ). Tale fase ha permesso di individuare        
temi chiave su cui lavorare, che sono quindi stati rilanciati nell'incontro pubblico del 20 giugno, declinati come visioni desiderate rispetto alla                     
quali elaborare proposte per ciascuno dei tre ambiti sopra richiamati. 
Per quanto concerne il Bilancio partecipativo la raccolta di proposte è avvenuta anche online (con termine ultimo il 30 giugno 2017). Il presente                       
report dà conto di quanto raccolto anche in tale modalità. 
 
METODOLOGIA DI LAVORO DELL’INCONTRO DEL 20 GIUGNO 
L'incontro ha visto un primo breve momento introduttivo da parte del Presidente di Quartiere, seguito da una parte informativa, da parte del                      
direttore dell’Urban center/ufficio dell’immaginazione civica, relativa ai Laboratori di Quartiere. L’incontro è proseguito quindi secondo i principi                 
di fondo e l’approccio dell’Open Space Technology . In un primo momento i partecipanti sono quindi stati invitati ad indicare tutti i temi da                       1

1 L’Open Space Technology è una metodologia di gestione di workshop, largamente utilizzata in diversi parti del mondo, che lascia libere le persone di 
determinare gli argomenti di discussione (la bacheca di temi). I partecipanti possono quindi scegliere il gruppo di lavoro, approfondendo ciò che ritengono più 
importante rispetto al tema generale dell'incontro e rimanendo liberi/e di inserirsi anche in altri gruppi, traghettando idee o semplicemente ascoltando altri 
contributi, e gestendo in modo autonomo le dinamiche  e i tempi. Va specificato che l’incontro pubblico aveva come obiettivo quello di definire un'agenda di 
temi e proposte da approfondire successivamente negli incontri di co-progettazione. Inoltre va sottolineato che a differenza di quanto accade solitamente in 
un OST, si è lavorato su più di una domanda, per favorire uno scambio tra i diversi piani di riflessione- spazi pubblici dell’area, azioni di inclusione, edifici da 
riqualificare, operando una suddivisione per gruppi di lavoro tematici nella successiva fase di coprogettazione. 

http://www.comune.bologna.it/laboratoriquartiere/progetti/borgopanigale-reno/villaggio-ina-borgo-centro/
http://www.comune.bologna.it/ponmetro/
http://www.comune.bologna.it/laboratoriquartiere/progetti/navile/pescarola


discutere per loro prioritari, all’interno del quadro di sfide elaborato. Sulla base dei temi raccolti si sono quindi creati i gruppi di lavoro. In                        
plenaria iniziale sono stati presentate in particolare le seguenti tre sfide su cui lavorare. Per ognuna di esse, in una scheda consegnata ad ogni                        
partecipante, erano inoltre indicate alcune domande come stimolo alla riflessione, che richiamavano temi chiave emersi fino a quel momento,                   
da intendersi non come esaustivi, piuttosto come una traccia su cui proseguire.  
 
1. Quali interventi di manutenzione, valorizzazione e rigenerazione di spazi pubblici per il  Villaggio INA- Borgo centro? 
2. Quali azioni per  un Villaggio INA- Borgo centro attento alla formazione, alla cultura e allo sport? 
3. Verso una ex Casa Boschini come punto di riferimento per tutto il Villaggio INA. 
 
I temi raccolti in plenaria in relazione alle tre sfide: 

1. Ex casa boschini per i giovani; spazi autogestiti ex casa boschini; spazi in autogestione giovanile ex casa boschini 
2. Ex casa boschini incontro intergenerazionale utilizzato tutto il giorno; ex casa boschini utilizzo intergenerazionale, corsi di informatica 
3. Ex casa boschini luogo interculturale e accademia delle arti e dei mestieri; cucina multietnica c/o casa boschini + bike caffè; laboratorio                     

per rinforzo scolastico alunni del quartiere 
4. Sport accoglienza 
5. Reti di economia sostenibile - villaggio INA - 
6. Atelier - laboratorio in collaborazione con le scuole 
7. Collegamenti ciclabili dritte; palazzina vigili recupero; pista ciclabile borgo - villa bernardi panigale 
8. Riqualificazione via Benivenni 
9. Progetti teatrali corsi-spettacoli-residenze 
10. Centro delle associazioni ex caserma vigili 
11. Villaggio ina 
12. Sistemazione parcheggio via Normandia e M. L.King 

I materiali di lavoro 
Il materiale distribuito utile a lavorare è stato il seguente: schede di raccolta proposte e disponibilità a coprogettare, con indicazioni utili rispetto                      
al Bilancio Partecipativo e agli ambiti di azione del Pon Metro, un dossier di area con dati socio demografici della zona e scheda di                        
presentazione dell’edificio oggetto del percorso partecipato, una scheda di presentazione delle sfide, che riportava alcune domande di stimolo                  
alla riflessione, relative ai temi chiave emersi fino a quel momento, associati a quelle sfide. 
 
 



PROPOSTE BILANCIO PARTECIPATIVO PER LA ZONA VILLAGGIO INA E BORGO CENTRO 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP1_VillaggioINABorgoCentro 

TITOLO Casa Ex Vigili - Via M.E. Lepido 

BREVE DESCRIZIONE  Riqualificazione casa Ex-Vigili in stato di abbandono.  

DOVE DEVE ESSERE 
REALIZZATO? 

Casa ex Vigili Urbani - Via M. E. Lepido. 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA?  
QUALI SONO I 
BENEFICIARI? 

- Corsi di lingua italiana per stranieri. 
- Corsi di lingua inglese per adulti. 
- Spazio per reciproco ascolto-ricreativo. 
- Spazio per attività artistiche, musicali, culturali. 
- Spazio per conservazione materiali geo-archeologico del quartiere per la divulgazione alle scuole e adulti. 
- Socializzazione. 
- Relazioni intergenerazionali e interculturali. 
- Accoglienza. 
- Conoscenza storia del quartiere. 

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP2_VillaggioINABorgoCentro 

TITOLO Diritto alla bellezza e al sogno. 

BREVE DESCRIZIONE  Riqualificazione muro esterno scuola materna Mazzini e spazio verde adiacente con implementazione arredo 
giochi. Spazi pensati per creare performance artistiche/teatrali/giocoleria. In questo modo si stimolano il 
movimento corporeo e l'auto determinazione.  

DOVE DEVE ESSERE 
REALIZZATO? 

Scuola Mazzini Materna - Parco dei Pioppi. 



A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA?  
QUALI SONO I 
BENEFICIARI? 

Bisogno di stare in un posto dove sentirsi al sicuro e liberi. 
I bambini e i ragazzi e chiunque apprezzi il "bello". 
Abbellimento del quartiere 
Diritto alla bellezza e alla libertà di movimento. 

 
 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP3_VillaggioINABorgoCentro 

TITOLO Parchi pubblici e spazi verdi 

BREVE DESCRIZIONE  - Manutenzione e riqualificazione parchi pubblici e spazi verdi. 
- Sensibilizzazione dell'utilizzo dell'isola ecologica (volantinaggio). 
- Più strutture e giochi per bambini (scivoli, altalene...)."  

DOVE DEVE ESSERE 
REALIZZATO? 

Via Legnano, parco via Biancolelli (direzione Villaggio INA fino a Normandia), via Normandia (adiacente al 
capolinea dell'autobus). 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA?  
QUALI SONO I 
BENEFICIARI? 

Visto che il villaggio è prettamente residenziale, aumentare la frequenza dei parchi permettendo poi lo 
scambio tra famiglie.  
Tenere puliti i marciapiedi dai rifiuti. 
Far giocare i bambini in sicurezza. 
 

 
 
 
 
 



CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

BP4_VillaggioINABorgoCentro 

TITOLO Pista ciclabile Borgo - Villa Bernaroli Panigale  

BREVE DESCRIZIONE  Piste ciclabili di connessione con altri poli di aggregazione di Bologna: 
- Villa Bernaroli (manca collegamento dalla rotonda Ducati); 
- Ospedale Maggiore; 
- Centro storico; 
- Casteldebole.    

DOVE DEVE ESSERE 
REALIZZATO? 

Realizzazione in tutto il territorio del Villaggio INA e Borgo Panigale. Progetti (soprattutto per Villa Bernaroli) 
presi in considerazione da almeno 7-8 anni.  

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA?  
QUALI SONO I 
BENEFICIARI? 

Tutti quelli che vogliono muoversi in bicicletta. 
Quali sono gli obiettivi? 
Creare una rete interconnessa delle piste ciclabili. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROPOSTE PER DEFINIRE LA VOCAZIONE DELL’EX CASA BOSCHINI 
CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

ExBoschini1_VillaggioINABorgoCentro 
 

TITOLO Utilizzo degli spazi comuni per attività che siano sia multigenerazionali che multiculturali 

VOCAZIONE D’USO 
IMMAGINATA 

Multigenerazionale: da giovani a anziani (smartphone e internet); da anziani a giovani (attività linguistiche, ad 
esempio il dialetto e attività manuali, ad esempio "uncinetto", "sfoglia" e "racconti"). Multiculturale: 
corsi/scambio di lingue (francese, inglese, arabo, spagnolo, portoghese, mandarino, russo); cucina, ad 
esempio Diwali festival (hindi) laddove i partecipanti portano pietanze preparate a casa. 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

Integrazione: è il bisogno che si va ad affrontare così come lo sviluppo delle conoscenze. I luoghi possono 
essere la casa ex Aler (Boschini) come anche la ex caserma della Polizia Municipale, ma suggeriamo di 
valutare anche altri spazi (es. parco Cevenini, Villa Bernaroli, etc.). I beneficiari sono tutti i membri della 
comunità (indipendentemente dal costituire minoranze, ad esempio età, nazionalità alla nascita, genere). 

QUALI SONO GLI 
OBIETTIVI? 

Vedasi "bisogni" al punto precedente. 

QUALI ATTIVITÀ 
POTREBBERO ESSERE 
SVOLTE DENTRO? 

Vedasi “descrizione sintetica”  

CI SONO ELEMENTI DI 
NOVITÀ DELLA 
PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

--- 

 
 
 
 



CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

ExBoschini2_VillaggioINABorgoCentro 
 

TITOLO --- 

VOCAZIONE D’USO 
IMMAGINATA 

Vocazione d'uso adatta a diverse fasce d'età: vocazione intergenerazionale con focus sulle fasce d'età 
vulnerabili. 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

Bisogno: inclusione sociale a 360° ovvero; combattere la solitudine; combattere il disagio 
adolescenziale/giovanile con attività culturali/artistiche/sportive/musical teatrali; rivitalizzare l'edificio e l'area 
circostante anche in ottica di benessere della comunità locale; favorire occupabilità; facilitare l'accesso a 
diverse attività intergenerazionali/interculturali attraverso lo scambio di saperi e loro valorizzazione (anche 
recupero antichi mestieri in un'ottica formativa. Beneficiari: adolescenti, anziani, disabili, immigrati, adulti 
disoccupati, famiglie in disagio socio-economico. 

QUALI SONO GLI 
OBIETTIVI? 

Vedi i punti precedenti 

QUALI ATTIVITÀ 
POTREBBERO ESSERE 
SVOLTE DENTRO? 

Accademia dell'arte; scuola recupero antichi mestieri; riuso materiali; cucina multietnica e popolare/sartoria 
multietnica; alfabetizzazione informatica/corsi lingua italiana; educazione a corrette abitudini alimentari e 
corretti stili di vita e movimento; aiuto imprese e start-up; orientamento professionale ricerca attività lavoro 
(NEET accompagnamento) 

CI SONO ELEMENTI DI 
NOVITÀ DELLA 
PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

Sinergie/rete/multidisciplinarietà e contaminazione tra le diverse attività. 

 
 
 
 



CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

ExBoschini3_VillaggioINABorgoCentro 
 

TITOLO --- 

VOCAZIONE D’USO 
IMMAGINATA 

Co-gestione degli spazi tra giovani e adulti. 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

Creare spazi di aggregazione, ritrovo, formazione, pratica di cittadinanza attiva e partecipata; creare spazi di 
fruizione culturale, musicale, artistica, sportiva. Beneficiari: giovani e adolescenti. 

QUALI SONO GLI 
OBIETTIVI? 

Fornire un luogo di ritrovo per i giovani; favorire l'intergenerazionalità; accompagnare i ragazzi in un percorso 
di crescita e autonomia rispetto all'autogestione dello spazio. 

QUALI ATTIVITÀ 
POTREBBERO ESSERE 
SVOLTE DENTRO? 

Attività culturali di ogni tipo anche in base ai desideri dei ragazzi; Peer education (sia per aiuto compiti che per 
altre attività). 

CI SONO ELEMENTI DI 
NOVITÀ DELLA 
PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

Sperimentare la cogestione intergenerazionale. 

 
 
 
 
 
 
 



CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

ExBoschini4_VillaggioINABorgoCentro 
 

TITOLO Borgo degli adolescenti 

VOCAZIONE D’USO 
IMMAGINATA 

Laboratori espressivi; Laboratorio di rinforzo scolastico (con volontari e dedicato a chi non ne ha le possibilità) 

A QUALI BISOGNI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI? 

Esigenza di un coordinamento in "appoggio". Un posto dove i ragazzi possano scegliere le proposte ed 
esprimersi liberamente. Beneficiari: gli adolescenti (e portatori del beneficio). 

QUALI SONO GLI 
OBIETTIVI? 

Dare uno spazio culturale ed espressivo alla fascia adolescenziale. 

QUALI ATTIVITÀ 
POTREBBERO ESSERE 
SVOLTE DENTRO? 

Teatro, writing, danza, musica, recupero (condiviso) delle materie, spettacoli e mostre. 

CI SONO ELEMENTI DI 
NOVITÀ DELLA 
PROPOSTA CHE VUOI 
SEGNALARE? 

La possibilità di coordinarsi, ritrovarsi e avere un luogo di espressioni e ricerca vicino a loro. 

 
 
 
 
 
 
 



PROPOSTE AZIONI PON PER LA ZONA VILLAGGIO INA - BORGO CENTRO 
CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

AzioniPON1_VillaggioINABorgoCentro 

TITOLO Borgo Teatrale 

BREVE DESCRIZIONE Il teatro non è solo una disciplina "da imparare" ma da sempre è un potente mezzo di comunicazione che dà 
voce a comunità intere e gruppi di persone. Oltre a corsi teatrali (appuntamenti settimanali durante l'anno e/o 
laboratori intensivi nei week-end o per 1-2 settimane tutti i giorni) che possono avere finalità aggregative o di 
rivitalizzazione di spazi inutilizzati, si possono progettare percorsi in cui si sviluppano spettacoli che 
raccontano Borgo Panigale alla comunità, anche utilizzando spazi e punti caratteristici del quartiere, oppure 
rassegne di eventi in grado di offrire intrattenimento e richiamare pubblico da fuori. 

IN QUALE AMBITO DI 
AZIONE RIENTRA 
QUESTA PROPOSTA? 

Culturale 

A QUALI OBIETTIVI 
RISPONDE QUESTA 
PROPOSTA? QUALI 
SONO I BENEFICIARI?  

Aggregazione sociale, lotta alla solitudine, costruzione di un maggior senso di appartenenza al quartiere. 
Beneficiari: giovani, adulti, anziani, extracomunitari o comunque appena arrivate a Borgo Panigale (che 
contribuiscono a conoscere il quartiere attraverso un progetto che lo racconta), il pubblico che fruirà gli 
spettacoli. 

QUALI SONO GLI 
OBIETTIVI?  
 

Attivare corsi teatrali che possono essere rivolte a diverse fasce demografiche;-Ospitare residenze artistiche 
volte a costruire spettacoli pensate per Borgo Panigale, costruiti appositamente per trattare temi di interesse 
pubblico del quartiere;-Organizzare temi e rassegne in grado di animare gli spazi del quartiere, popolare parchi 
e zone specifiche, raccontando il quartiere al pubblico. 

A QUALE 
COLLEGAMENTO 
SPECIFICO CON SPAZI E 
LUOGHI DELLA ZONA 
VILLAGGIO INA-BORGO 
CENTRO?  

I corsi potrebbero svolgersi in sale inutilizzate (ex casa Boschini, etc.) mentre gli spettacoli potrebbero avere 
luogo in qualunque luogo utile per il racconto: strade, piazze, balconi, case, parchi, ecc. 



QUALI ATTIVITÀ 
PRINCIPALI SI 
IMMAGINANO? 

Spettacoli; corsi; residenze teatrali; rassegne di eventi/festival. 

QUALI SONO I SOGGETTI 
E LE COMUNITÀ CHE 
DOVREBBERO ESSERE 
COINVOLTI?  

Enti interessati a contribuire (anche semplicemente con spazi); persone che abitano a Borgo Panigale da 
molto tempo e vogliono contribuire con racconti e testimonianze; nella costruzione dello spettacolo, i 
partecipanti ai corsi possono chiedere oggetti, costumi, mezzi, spazi agli abitanti di Borgo Panigale, così che 
l'evento sia sentito come qualcosa di comunitario. 

 
 
PROPOSTE BILANCIO PARTECIPATIVO RACCOLTE ONLINE PER LA ZONA VILLAGGIO INA - BORGO 
CENTRO 
CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

W_Borgo Panigale – Reno_1 

TITOLO/TEMA Palazzina ex vigili 

SINTESI PROPOSTA Borgo panigale centro – palazzina ex vigili urbani (ex biblioteca di Borgo Panigale. dove ha avuto inizio negli 
anni ’90 il nostro gruppo culturale –  ci chiamavamo “salotto delle idee” e si spaziava dagli scavi archeologici in 
corso in quartiere ai vecchi mestieri da recuperare ai laboratori con le scuole).  Sul tipo di “due tracce di una 
storia”, alla fine del 94/95 con la donazione di reperti del quartiere si diede priorità didattica, senza perdere di 
vista gli adulti (una mostra da hoc, vari incontri sul territorio, uscite specifiche, partecipazione alle felsinarie, 
raccolta di tesi sul quartiere e contatti con la soprintendenza archeologica). Si ripropone un centro culturale 
che ci sembra manchi anche nel nuovo quartiere Borgo Panigale – Reno. C’è una corposa raccolta di 
materiali; il fiume reno e’ importantissimo dal punto di vista storico/geomorfologico; conosciamo direttamente i 
ricercatori che se ne occupano da anni. Un laboratorio in senso ampio che dipenda da chi e’ disposto ad 
unirsi: dovrebbe essere molto rappresentativo purchè l’offerta formativa abbia un target condiviso. Da 
approfondire la forma di gestione. 

 



CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

W_Borgo Panigale – Reno_2 

TITOLO/TEMA Chiosco nel giardino Jerzy Popieluszko, strutture per attività sportive, pista di pattinaggio e completamento 
Giardino dei Tigli 

SINTESI PROPOSTA Oltre alla ex Acer, c'è un chiosco abbandonato. Più che intervento, la si potrebbe usare per dare opportunità di 
lavoro o toglierlo in quanto rimasto nel giardino da anni e chiuso. Si tratta di un chiosco nel giardino Jerzy 
Popieluszko.  
Altre 3 proposte: 
- Installazione di sbarre e materiali per attività sportive per adulti nel giardino vicino a via biancolelli, di fianco al 
cafè Maxim; ho notato che molte persone fanno jogging o attività nel quartiere grazie agli spazi ciclabili e 
pedonali aggiunti negli ultimi anni (via bruno bencivenni, biancolelli, panigale, ettore ascoli e via bruschetti) 
C'è qualcosa dietro le poste italiane (via bruschetti) ma l’incuria del luogo ha fatto sì che nessuno li usi e non ci 
sono istruzioni per l'uso di tali materiali. A calderara hanno fatto impianti fissi all'aperto per fare attività e molte 
persone ci vanno. 
- pista da pattinaggio e/o skateboard. Ragazzi che vogliono imparare a usare i roller o semplicemente 
adolescenti che vogliono divertirsi e provare una pista. L'unica pista che conosco a bologna sta a Sasso 
Marconi. Le persone che vorrebbero scoprire questi sport ci sono ma manca il giusto luogo di esercizio. 
- Completamento del Giardino dei Tigli. La zona piastrellata so che è ancora incompleta, si potrebbe 
realizzarla tutta così da renderla piastrellata ed agibile in un modo nuovo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

W_Borgo Panigale – Reno_3 

TITOLO/TEMA Laboratorio di rinforzo scolastico per gli alunni del quartiere borgo panigale - reno (Villaggio Ina e Borgo 
Centro) 

SINTESI PROPOSTA Ci sono molte famiglie in difficoltà economica e di cui i figli hanno difficoltà di apprendimento scolastico. 
Purtroppo, questi genitori non possono permettersi insegnanti privati per accompagnare i loro figli fuori degli 
orari scolastici, e il ritardo nell'apprendimento influisce sulla prestazione generale, rallenta il processo di 
apprendimento di tutto il gruppo. L'idea è quella di proporre un laboratorio didattico per sostegno scolastico, 
come supporto per le scuole e gli studenti del quartiere. Gli insegnanti saranno volontari con esperienza in 
discipline oggetti d’attenzione, come la matematica, chimica, fisica, biologia, lingua straniera, italiano, ed altre. 
Credo che questo sia un modo concreto per aiutare le famiglie in difficoltà e loro figli, contribuendo alla 
integrazione della famiglia con la scuola e la società. In tempi di crisi economica, i soldi a disposizione devono 
essere indirizzate a soluzioni concrete per le reali esigenze sociali. E 'un modo per il comune contribuire 
effettivamente per una migliore qualità di vita della comunità. Questo lavoro non è proposto tramite nessuna 
Associazione, è un lavoro che deve essere svolto in congiunto con le famiglie, insegnanti, volontari e la 
società. L'obiettivo è quello di migliorare il livello di apprendimento scolastico, valorizzando la scuola e allo 
stesso tempo contribuire per l'integrazione sociale.  

 

CODICE IDENTIFICATIVO 
PROPOSTA 

W_Borgo Panigale – Reno_4 

TITOLO/TEMA Multiculturalità e integrazione 

SINTESI PROPOSTA La zona ha una forte presenza di stranieri e di anziani. Il problema più sentito è la minore presenza sul 
territorio prima abitato ad ogni ora del giorno. L'obiettivo è anche quello di aprire le famiglie di varie etnie alla 
conoscenza delle altre (in genere per gli studenti, attraverso la scuola, c'è questa integrazione, manca invece 
per gli adulti). Quindi si dovrebbe organizzare alla casa Boschini un centro pubblico (in rete con le scuole e le 
associazioni italiane e straniere, penso anche alla sede dell'ambasciata del Marocco) che aiuti all'integrazione 
e allo scambio culturale in questa zona; innanzitutto costruire ponti, reti, fra le scuole e il territorio per 
un'educazione formale/informale sulle norme, la cultura italiana, poi di scambio fra le culture. 



 
CODICE IDENTIFICATIVO 
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W_Borgo Panigale – Reno_5 

TITOLO/TEMA Ciclabili Borgo Panigale Villa Bernaroli 

SINTESI PROPOSTA Con riferimento alla situazione attuale del quartiere Borgo Panigale - Reno, alla legge regionale 
Emilia-Romagna sulla ciclabilità e ai fondi europei, propongo di realizzare una rete, costituita sia dai percorsi 
ciclabili già esistenti, ma con la loro messa in sicurezza, che la realizzazioni di nuovi tratti da raccordare con 
essi. Propongo, di realizzare un percorso ciclabile da Borgo Panigale a Villa Bernaroli. 
Tali piste ciclabili, dovranno , aumentare l'integrazione treno-bici ( vedi stazione Borgo Panigale ), creare 
occasioni di recuperi urbanistici e di riqualificazione architettonica, essere riconoscibili. 
Propongo, la progettazione e la realizzazione, di una forte riduzione della frattura creata nel quartiere Borgo 
Panigale col tratto di autostrada A14 Adriatica, che attraversa la via Emilia Ponente. 
Il recupero e la riqualificazione di cui sopra, con la realizzazione di un tratto della pista ciclabile adiacente 
all'autostrada, utilizzando parte delle aree dismesse e di risulta, adiacenti a tale tratto, dalla parte della via 
Emilia Ponente, da via Sciesa a via Bragaglia, per proseguire poi fino a Villa Bernaroli. 
Inoltre, creare un unico tratto di pista ciclabile, da Villa Bernaroli fino alla Birra. 
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TITOLO/TEMA Panchine d'autore 

SINTESI PROPOSTA Panchine d'autore 
Obiettivo: rendere più accoglienti gli spazi pubblici inserendo panchine dipinte con motivi artistici ( graffiti, 
vernici,....) nel corso di laboratori per giovani. Installare punti prelievo per acqua e fontana pubblica. 
Comunità coinvolte: associazioni artistiche, scuole, giovani. 
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TITOLO/TEMA Gruppo d'acquisto solidale per wifi 

SINTESI PROPOSTA Colgo l'occasione per proporre una sorta di Gruppo di Acquisto Solidale per l'utilizzo della connessione WiFi 
come già avviene a Verrua Savoia grazie al lavoro dei ricercatori del politecnico di Torino coordinati da Daniele 
Trinchero. Il Segnale Wi Fi non viene trasmesso con costi elevati per ogni sottoscrittore dell'utenza ma viene 
però pagato utilizzando antenne wireless a basso costo. 
Un esperimento utile per gli studenti (ad es. della Facoltà di Ingegneria di Bologna) come anche alle famiglie. 
Si potrebbe contattare l'associazione "Senza Fili Senza Confini" che opera a Verrua Savoia. 
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TITOLO/TEMA Ripristino sentieri dal ponte Bacchelli sullo stradone e quello che scende da Casalecchio, ora interrotti da una 
selva inestricabile di vegetazione per 200-300 metri 

SINTESI PROPOSTA Come partecipante al gruppo di cammino del Bacchelli di Casteldebole (aderente alla Associazione Borgo 
Alice) propongo di collegare i due spezzoni di sentiero, quello che parte dal ponte Bacchelli sullo stradone e 
quello che scende da Casalecchio, ora interrotti da una selva inestricabile di vegetazione per 200-300 metri. 
So che ci sono problemi più importanti (teppisti dentro la struttura comunale del Bacchelli, il parapetto del 
Pontelungo), ma sono all'ordine del giorno da mesi e anni (avranno immagino un loro iter). 
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TITOLO/TEMA Cucine popolari e bike-caffè 

SINTESI PROPOSTA Quello che abbiamo proposto e condiviso con le altre associazioni partecipanti è quanto emerge dal resoconto 
elaborato dal tavolo n° 3 dell’incontro del Laboratorio (piste ciclabili, n.d.r.), in particolare indicavamo la 
realizzazione di una mensa multietnica sulla linea delle cucine popolari, e di un bike-caffè quale punto di 
incontro culturale per la promozione dell'uso e della manutenzione della bicicletta.  
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TITOLO/TEMA Ex Casa Boschini per i giovani 

SINTESI PROPOSTA Ex casa Boschini come ritrovo di incontri ed eventi per i giovani perché nel quartiere per i giovani non c'è nulla. 
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TITOLO/TEMA Progetti per adolescenti 

SINTESI PROPOSTA Sono interessato alle proposte in essere e propongo di attivare progetti rivolti agli adolescenti anche per il 
centro polifunzionale Bacchelli di via Galeazza 2. 
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TITOLO/TEMA Integrazione e sport  

SINTESI PROPOSTA Lo sport può agevolare processi di abbattimento delle barriere. Uno sport realmente per tutti, al di là delle 
possibilità economiche, al di là dell'età e delle abilità fisiche, al di là del genere e della provenienza 
geografico/culturale. L’obiettivo della proposta è di allestire nel Quartiere delle strutture sportive "atipiche", 
semplici attrezzature che consentano alle persone (bambini, adulti, anziani... abili e meno abili) di incontrarsi e 
"giocare". 
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TITOLO/TEMA Giochi per il parco del centro sportivo Cavina 

SINTESI PROPOSTA Considerando che la zona Villaggio INA è molto carente di attrezzature di svago per i bambini che assieme ai 
nonni/genitori frequentano i parchi della zona menzionata sono a proporre l'installazione di giochi per bimbi nel 
parco del centro sportivo "Cavina". In passato erano installati alcuni giochi sia nella parte nord dietro la 
baracchina dei gelati e nella parte sud in prossimità dei campi da tennis. Sicuramente sarebbe un incentivo a 
frequentare maggiormente il suddetto parco con adeguata attrezzatura di svago.  

 
Oltre alle proposte sopra elencate, online sono state inviate 3 proposte che indicano esclusivamente la disponibilità a collaborare a progetti 
presentati durante i Laboratori del 20 giugno 2017. 
 
 


